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H «ribelle» di Mosca propone 
al Congresso che si tenga 
ogni anno un referendum 
per la fiducia al presidente 

In discussione anche 
le prerogative del partito 
che dovrebbero essere 
regolate e limitate dalla legge 

attacca Gorbaciov e chiede verifiche 
Boris Ettsin dichiara l'opposizione a Gorbaciov in 
un'altra" drammatica giornata dove 1 deputati della 
riforma' più radicale hanno dominato il dibattito. 
Contro 11 presidente, Eltsln sostiene: troppo potere in 
una sola persona, rischiamo una dittatura. Ci vuole 
una regge sul partilo che ne limiti I poteri. Ma anche 
diversi «rigenti di partito escono allo scoperto e 
chiedono misure più decise per uscire dallo stallo. 

DM. WP8TH0 CORRISPOWWNTE -

MuunrocmnA 
•SI MOSCA. Boris Eltsln è or
mai l'apposizione. La sesta 
giornata del congresso ha ri
servato un altro colpo di sce
na, anzi una serie Intera di 
kpettecolarl e drammatici svi
luppi che, a tratti, sembrano 
Indicare l'impossibilità di una 
ricomposizioni unitaria. Fin 
dalle prime paioli dell'ex ca
po di Mosca si è capilo enei 
manjlnl di una mediazione si 

'sono 'roforatl. ito quasi i 

'cldj.'jes» il (reiteri**, dal 
parino al conirtaso. Invece 
lln«'W»lo»crjr«jii«oil't 
lroviw.lB4lisilJrtn.ff W 

requkSSJta 
U 

S«'Ma'sempre 

trovava più il coraggio di in
terrompere l'oratore, com'era 
avvenuto nei primi tre giorni 
di lavori. «Le forze antlpere-
strolka si stanno consolidan
do - ha continualo Cltsm -
mentre nel popolo cade la fi
ducia nella perestrojka. Co
m'è possibile affermare di vo
lere la perestrolka e produrre 
a ritmo sostenuto leggi e de
creti in palese contrasto con 
la democratizzazione del 
paese? ir latto è che il potere 
continua a essere in mano al
l'apparato burocratico del 
partito, mentre il sistema di 
comando amministrativo non 
è slato affatto spezzato*. L'at
tacco contro i conservaton si 
è d'Improvviso trasformato in 
un attacco contro Gorbaciov 
Altri ne verranno in giornata, 
ma questo è il più pesante, 
perchè potente è II peso poli

tico dell'eletto di Mosca. "Il 
programma proclamato quat
tro anni fa non è stato realiz
zato. Abbiamo ingannato la 
gente. L'autocritica parziale 
di Gorbaciov non riduce le 
sue responsabilità. Troppe 
decisioni incerte, troppe 
oscillazioni-. E, in conclusio
ne, ha pronunciato le parole 
più gravi: «La crescita dell'in
fluenza e del potere persona
le nelle mani del capo dello 
Stato avviene sullo sfondo di 
un generale peggioramento 
della situazione economica e 
dell'esasperarsi delle questio
ni nazionali. Questa forbice 
può condirne alla tentazione 
di risolvere I nostri difficili 
problemi con metodi di forza 
e, senza neppure accorgerce-
ne, possiamo ancora trovarci 
in balia di un nuovo regime 
autoritario, di una nuova dit
tatura». 

Gorbaciov non ha battuto 
ciglio, nel silenzio glaciale 
della sala. E Eltsln ha conclu
so c'è un nmedio possibile, 
•un referendum annuale per 
la fiducia al presidente del 
Soviet supremo». L'attacco 
agli apparati, pochi minuti 
prima, era slato violentissi
mo. «Il problema cruciale è di 
varare al più presto una legge 

sul partito, che definisca i li
miti dei suoi poteri La demo
cratizzazione del partilo è in 
ritardo rispetto a quella del 
paese, il suo prestigio cade I 
quadn sono ancora quelli del 
passalo Senza una perestrol
ka radicale del partito la pe
restrolka non pud procedere. 
Occorre un congresso straor
dinario». Il resto dei 15 minuti 
disponibili E M i lo ha dedi
cato al grande pubblico che 
stava davanti al teleschermi: 
il Congresso non può conclu
dersi senza aver dato segnali 
inequivocabili al paese. Una 
legge sulle pensioni prima di 
tutto, una legge sul minimo 
vitale, sull'ecologia, •pobbla-
mo riconoscere che in questo 
paese c'è uno strato elitario 
che vive nel benessere men
tre milioni di cittadini vivono 
al limite dell'indigenza. Oc-
corre tomaie alla giustizia so
ciale, eliminare tutti i privile
gi, eliminare dal vocabolario 
il.concetto di nomenklatura. 
Propongo di riconvertire II 
"quarto dipartimento" (quel
lo che comprende tutte le 
istituzioni sanitarie della no
menklatura superiore, ndr) a 
sostegno della madre e del 
bambino, perché è inammis
sibile che il livello di mortalità 

H prima volta in Urss 
il popolo vede il «re nudo» 

j'«?»p^rfesCTtej\té più alto del.potére, a 
j*v in Krwna, avviene in fretta tv, davan

ti i rntlfcni di telespettatori. Allìmprowiso, il po
polo sovietico scopre i compromessi di potere 
ohe coinvolgono anche il leader della perestrojka, 
la paralisi degli apparati, le proposte di quella 
che sWeìinea come una sorta di «sinistra» politi
ca, Il pericolo di una rottura non è immaginario. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

paci di-portare argomenti 
convincente 

Gorbaciov, presidente e 
segretario generale del par
tito, si trova ora allo scoper
to, esposto ai contraccolpi 
della sfiducia che sta travol
gendo gli apparati. Egli stes
so essendo apparso, a tratti, 
come il difensore di un 
compromesso sempre più 
difficilmente sostenibile. In
fatti la -maggioranza» nel 
Congresso appare, da due 
giorni, come paralizzata 
dalla impressionante quan
tità di denunce, di constata
zioni della cnsi economica 
e politica che investe la so
cietà sovietica. Anche gli in
terventi di ien dèi •quadri-
tradizionali hanno mostrato 

cW|i«ìwà.<<Nl ptm MpL' 
panujiert»l.Boshb|l».{nco-
ra pia chiaramente che in 
tutti I Bromi precedenti. E 
non soltanto per il discorso 
di •opposizione» pronuncia
lo da Borii Eltsln. L'ex lea
der del partito moscovita, 
l'ex membro del Politburo 
eletto a luror di popolo da 
sei milioni di moscoviti, ha 
deciso di passare all'offensi
va sulla base di una perce
zione probabilmente esatta: 
la diretta televisiva sta 
creando nel paese un'onda
ta di reazioni negative con
tro il •vecchio» sistema di 
potere, contro gli apparati 
che, dentro l'aula del Con
gresso, appaiono ancora 
forti, ma sempre meno ca-

una tragica pochezza pro
positiva. Non hanno una li
nea alternativa a quella di 
Gorbaciov, sono impauriti 
da ipotesi ancora più radi
cali, sono costretti anch'essi 
a denunciare le cose che 
non vanno, i problemi esi
stenti (e come, altrimenti, 
tornare a casa - come ha 
detto qualcuno l'altro ieri -
e presentarsi alla gente?). 
Ma non sanno ripetere altro 
che denunce senza Via d'u
scita, come è stalo Ieri per 
l'operaio Valentin Bakulin, 
da rvanovo, che ha accusa
to i riformatori di •avere pia
ni lungimiranti», basati «sul
la divisione del partito dal 
popolo» Oppure il caso di 
Muialibov, presidente del 
consiglio dei ministri azer-
baigiano, che ha fatto un 
discorso tutto «breznevia-
no», guarda caso contro 
l'autonomia repubblicana. 

Ma gli interventi di questo 
tipo sono stati singolarmen
te pochi. Perfino quadri diri
genti periferici al massimo 
livello - come il numero 
uno armeno, Arutìunian, il 
primo segretario di Nòvosl-
birsk, Kazarezov, per non 

parlare dei'" tre : . 
che hanno, presa la parolai 
(Gorbunov; presidente dèi 
Soviet supremo Jettone, Bar-
kauskas primo segretario li
tuano, Toome, presidente 
del consiglio/estone) -han
no fatto capire chiaramente 
che la situazione non può 
essere controllata, sul fronte 
dei problemi nazionali, sul
le barricate della1 difesa del
lo status quo,. 

CtoibactoMìa, dato una 
serie di garaflìle agli appa
rati In apèm)ra di Congres
so e ora tace sotto una 
pioggia di contestazioni che 
lo coinvolgono Ma occorre 
non perdere di vista un dato 
essenziale della situazione: 
la decisione di mandare in 
diretta tutti i lavori del Con
gresso è stata indubbiamen
te sua. E non può essere 
stata casuale Egli sapeva 
bene che la maggioranza 
del deputati «dentro» la sala 
avrebbe cercato di frenare 
con tutti i mezzi Notì'c'era 
che un modo per rovesciare 
i rapporti di-forza: ripetere 
alla grandér l'esperimento 
già attuato facendo pubbli
care integralmente dalla 

infantile sia in Urss due volte 
superiore a quello di ogni al
tro paese industriale avanza
to». 

Il dibattito si era aperto 
con due forti interventi •agri
coli». Prima Vaiilij Starodub-
zev, notissimo presidente di 
colkhoz dela legione di Tuia, 
aveva pronunciato un discor
so collettivo» - in cui si rico
noscevano |e idee degli eco
nomisti piò radicali: Tikho-
nov, Shmeliov, Sellunin e al
tri) - per chiedere decisioni 
innovatrici a. sostegno delle 
campagne sovietiche. La 

questione - dice Starodubiev 
- non è quella di scioglier! I 
sovkhoz e I colkhoz, ma di 
•abolire il monopollo dei pro
duttori urbani che strozza le 
campagne» e di •abolire il co
mando amministrativo dal
l'alto, che priva le aziende 
agricole di ogni autonomia». 
Le altre forme di proprietà 
agricola, l'affitto della lem 
alle famiglie, alle cooperati
ve, debbono essere liberaliz
zate e devono poter agire au
tonomamente, in sintonia e 
concorrenza con quelle stata
li. «Ma allora perchè le decl-

«Pravda» gli atti del Plenum 
di aprile: doverli avversari 
erano usciti allo scoperto. 
Ora la'tv ha denudalo tutti, 
compreso il «re». Che si tro
va direttamente contestato 
dall'ala «sinistra» (mi si per
doni questo tentativo, certo 
impreciso, di fissare la geo
grafia di una battaglia del 
tutto inedita) e alle prese 
con due «Watergate» in cui, 
probabilmente, sono coin
volti almeno due membri 
del Politburo e che prima o 
dopo esploderanno. 
' I l compromesso, basato 

su una sottile ma tenace re
te di garanzie reciproche al
l'interno del vertice, rischia 
di non poter essere'rispetta-
to a lungo Da qui il perico

lo di una rottura'dalte con- • 
seguenzeimprèvèdibtii.L'a-
la «destra» sta suberido l'of
fensiva senza, per ora, tro
vare il modo per invertire la 
situazione. Ma ha ancora 
tutte le leve del potere. L'ala 
«sinistra» - nei discorsi di 
Elisine di Juni Vlasoy -d i - -
chiara che «ciò che ci divide ' 
è molto più piDbndo di ciò 
che ci unisce». Ha'una ricet
ta per accelerare i tempi 
della riforma, ma non ha 
ancora conquistato garan
zie e strumenti. Gorbaciov' 
ha finora giostrato con en
trambe, come un torero 
freddo e Impassibile. Pur
ché la mantiglia non venga 
lacerata da un'incomata 
troppo violenta. D Ci C 

L'ipotesi avanzata alla tv ungherese dal segretario del Posu Grosz 

«Nagy vittima di interessi intemazionali» 
Imre Nagy e i suoi compagni «sono stati probabil
mente vittime di interessi politici internazionali», ha 
affermato il segretario generale del Posu alla televi
sione ungherese. Kadar e i dirigenti di allora del 
partito non Influenzarono l'andamento del proces
so la cui revisione è in atto ma non è ancora con
clusa. Ammesse le divisioni che travagliano il parti
to. Polemica sulle concezioni di Pozsgay. 

ARTURO M R I O U 

S«J BUDAPEST Imre Nagy e i 
suoi compagni Impiccati nel 
'58 soìm stati con ogni proba
bilità vittime «di Interessi poli
tici intemazionali-, ha detto In 
un'intervista alla televisione 
ungherese il segretario gene
rale del Posu Grosz. E ha ag
giunto: «So per avere consulta
lo gli archivi che nessun orga
no del partito ungherese In 
quel periodo ha preso posi
zione sulla questione Nagy-
,non ha delìnilo né la sua col
pevolezza né la sua innocen

za. So che I dirigenti di allora 
del partito e personalmente 
Kadar non hanno preso prov
vedimenti e decisioni in mèri
to, non hanno dato disposi
zioni a chi si occupava 4el 
processo. Quindi molto pro
babilmente coloro che hanno 
deciso le condanne hanno su
bito altre influenze o etano in 
possesso1 di Inlonnazioni che 
noi ancora non conosciamo, 
Certo che a leggere il disposi
tivo della sentenza la condan
na a morte appare Inglustlll-

MajrjsjVSBèJMHHMÉl̂ Ltmf MHsmSpL^»*^SnPJT 
•tisiaiis**'*fii^i^>ai«a«an( I l v «TÉP«^^L. 9fi 
Karaly Grosz, segretario S»l Posu 

cala» 
Ma se le cose stanno cosi -

è slato chiesto a Grosz - per
ché Nagy e i suoi compagni 
non vengono riabilitali? Il se
gretario del Posu ha risposto 

che il riesame del processo 
Nagy cosi come quello di rulli 
i processi politici fino al '62 è 
stato avviato ma non è ancora 
concluso. Sembra - ha detto -
che i giuristi siano avviati alla 

conclusione che la condanna 
di Nagy sia stata giuridica
mente sbagliata Ma non ab* 
Diamo ancora informazioni e 
conoscenze sufficienti per n-
vedere il giudizio politico per 
la nabilitazione politica di 
Natry che tu uno dei fondatori 
del partito Grosz ha detto che 
•iicuni documenti sono arrivali 
ultimamente dall'estero e che 
al'n si attendono dai pattiti 
Ira'rlii che aiuteranno a chia
me la complessa vicenda 
Vigjr Solo allora si potrà arri
vare ad unaxonclusjone e da 
issa trarre tutte |e conseguen
ze -Non ragliamo e non pos-, 
siamo d,re soltanto defilé mez
ze venta - ha detto Grosz - la
sciare ancora zone d'ombra 
su quel penodo perché la na
zione ungherese ha bisogno 
di nappaohcazlone-. 

Altro tema dell'intervista è 
stata la decisione presa dal 
Comitato centrale di indire il 
congresso straordinario del 

partito Grosz ha ammesso le 
divisioni che da tempo trava
gliano il Posu piccoli borghesi 
che vogliono che si ricominci 
tutto daccapo, sostenilon di 
un «socialismo drverso-.una 
forza di centro che vuole cam
biamenti in tutu i campi dove 
la situazione è matura -In 
questo senso ntengo un onore 
venir collocato al centro an
che se non voglio far parte di 
alcuna ala né nformlsta né, 
conservatrice»:-Pplémica slima: 
Grosz ha espresso nei con
fronti di Pozsagy che molti 
considerano un possibile suc
cessore dell'attuale segretario. 
generaleeché sostlénela ne
cessitaci una trasformazione 
del partito, tale ,da .collocarlo 
nel solco della grande lradi-
zioné socialista7 europea: -li 
contributo d| Pougay alla di
scussione in <&|^p3holto im-
portatitéma non bisogna esa
gerarne il ruolo perché il pro
filo del partito non verrà deci
so da una sola persona». 

•Ioni del'plenum 
vengono ostacolate? Dobbia
mo concludere che c'è qual
cuno che ha Interesse a con
trapporre operai e contadi
ni?». Subito dopo prendeva la 
parola Valentina Contar, a 
nome di 417 deputali delia 
campagna per un •appello al 
Congresso» di un paese che, 
«a 45 anni .dalla fine della 
guerra è costretto a nutrirsi 
con il sistema del tagliandi». 
Dare la terre ai conladini, su
bito, perché «e I contadini 
•unno mate - e stanno male 

Ma gli Interventi •forti» nel 
dibattito sono stati molti, la 
netta maggioranza, inclusi 
quelli di dirigenti periferici 
del partito. A cominciare dal 
presidente del Soviet supre
mo lettone Gorbunov, che ha 
cominciato dichiarandosi in 
disaccordo con Gorbaciov in 
tema di modifiche costituzio
nali, Occorre un modello ra
dicalmente nuovo di federa
zione é bisogna ristabilire la 
sovranità delle Repubbliche 
dell'Unione. Il che significa 
modificare numerosi articoli 
della Costituzione». 

Gorbunov ha chiesto il di
ritto di ratifica della Costitu
zione pansovielica da parte 
dei strigoli parlamenti e «I 
congresso l'autorità di legife
rare solo sulle questioni di 
cc-mpetenz* pansavletica, la
sciando al Soviet supremi re
pubblicani tutto ciò' che con
cerne la loro sovranità. «Nes
sun popolo - ha concluso 
Gorbunov - pud esser febee 
se ciò è • discapito di albi 
popoli. Nessuno vuole uscire 
dei '̂tederazlone Ml'autono-
mta sarà garantita». Ed è stato 
•aiutato da un largo applau
so. 
" Come pure il primo segre
tario della Lituania, Brasai* 
kas, che ha detto chiaro e 
tondo: «Si deve dire la verità 
sul patto Molotov-Ribbentrop, 
che ha privato le Repubbli
che baltiche della loro sovra
nità Solo una totale fran

chezza pub permettere un 
dialogo, oggi, tra popolazio
ne e potere». Perfino il primo 
segretario armeno Arutiu-
nian, le cui posizioni mode
rate sono note, ha trovalo la 
lorza di parlare chiaro sul Na-
gomo-Kaiabakh. «Affermare 
l'intoccabilità delle scene sta
liniane significa confermare 
la loro validità e autorizzare 
la recidiva di vecchie abitudi
ni che, per decenni, hanno 
violalo i diritti del popolo ar
meno». La situazione della 
Repubblica «é angosciante», 
con zoomila profughi dall'A
zerbaigian, le conseguenze 
del terremoto. Un terzo della 
popolazione è senza tetto». 
«Inutile negare l'ostilità che 
divide I due popoli, non dire 
la verità. Paghiamo un prezzo 
grave per fi ritardo con cui 
prendiamo le decisioni. Il 
compromesso della gestione 
d'emergenza non funziona». 
Altra requisitoria e venuta dal 
primo segretario di Novosf-
birsk, Kasarezov, che ha de
nunciato l'incompetenza 
economica dei dirigenti (chi 
ha scritto la sciocchezza se
condo cui entro II 1991 
avremmo dovuto portare l'80 
per cento della nostra produ
zione industriale a livello de
gli standard mondiali?») e ha 
contestalo i dati del comitato 
statale per la statistica: 4 no
stri economisti di Novosibirsk 
hanno fatto I calcoli: non é 
vero che abbiamo avuto un 
aumento del 13 per cento dei 
prodotta di largo' consumo. 
L'aumento c'è stato, ma solo 
del 4 per cento. Perché s'in
ganna il paese? Rine che la 
gente non vede là situazio
ne?., Ma il purjto pMacutaiJ 
e', raggiunto nel' pprneijggio, 
quando ha preso'la paróla 
Jury Vlasov, deputato del di
stretto. Uublinsltii di Mosca. 
L'ex, campione olimpico -di 
Tokio (sollevamento pesi) 
ha additato I membri del po-
litburo come responsabili del 
disastro del paese. «In qual
siasi altro paese, in queste 

condizioni, I dirigenti tf d> 
mettono In blocco»; Etìpml-
dehte «che piealdenMt è. -So 
non sa quello che accade nel 
paese?, (Riferimento a Tbilisi 
ndr). Chiedo di sapere: da 
che parte ita Gorbaciov? Con 
una corporazione o con, H 
popolo? E se non dice la veri
tà, allCBm occorre prevedere» 
meccanismo dell'Impeache
ment». Ma non era ancore fi
nita. Toccava al Kgb sentirsi 
definire un «impero clandesti-
no> che invece di difendale il 
paese1 dai 
controlla tutti 
«Propongo che, per rispetto 
del popolo, la direzione del 
Kgb abbandoni lo stabile sul. 
la piazza Dzerehlnsklj e si tra
sferisca in un edificio meno 
visibile e più modesto». ' 

L'occasione di scontro si è 
npresentata dopo un'or», 
quando, si è volata la com
missione per I fatti di TeBk 
Al presidente proposto/ dal 
preskllum, il kazako Nazar-
baev, è stala negata la fiducia 
da parte dei .deputati (dòpo 
aver visto il «video» su. Tbilisi 
aveva detto di non averci tro
vato «nulla se non la vota 
esagitata del commentato
re»). Un deputato lituano alt 
danvoros&rrtente dimeno: 
•Finché II generale 8od|onoy 
rimane deputato io mi rifiuto 
di stare in sala con un'assas
sino». E il deputato Tolpeah-
nikov, anche-lui inumo, ha 
diletto nuovamente di sape
re «chi (ia preso la decisioni 
del massacro». Dal t-tesldhjrri 
è venuta la risposta: «pira la 
ccflmlsstorie», E Tc4peshni-
kov, di rimando) «Allora cNe» 
do «s'»4)dueie della diteclope 
p b H f c a ^ a e s à GIJtìcrÌB 
a pajiare,sc-noJancora,,,-Hi4 
250,d*putatl nani*. già pitto 
la parola. G a r b a i li» ds«o, 
che tutti partiranno,, ma si
gnifica che il congresso non 
finire entro questa serarruMia 
e le tensioni sembrano farti 
sempre pia acute, fuori a 
dentro l'aula del palazzo del 
Cremlino. 

Solidarietà» diritti, dignità: 
un'Europa per gli anziani 

Roma 4 giugno^ Piazza Farnese, ore 16 

Incontro nazionale con: 

Achille Occhetto 
Gianfranco Rastrelli 
Segretario generala SPI, CGIL 

Pasqualina Napoletano 
Capogruppo del Pei alla 
Regione Lazio 
Candidata al Parlamento Europeo 

Glglia Tedesco 
Vice Presidente gruppo Pei 
al Senato 
Presiede 

Ugo Mazza 
Responsabile della 
Commissione politiche sedali 
della Direzione del Pei 

ROMA, 4 GIUGNO ORE 16, PIAZZA FARNESE 

"Solidarietà, diritti, dignità: un'Europa per gli anziani" 
Incontro Nazionale con 

ACHILLE OCGHETTO 
Segretario Cenerate del Pei 

Rastrelli - Tedesco - Napoletano - Mazza 
Fai la lua domanda 

Compila, ritaglia e spedisci a: 

DIREZIONE PCI, COMM. POLITICHE SOCIALI 
Via Botteghe Oscure, 4 • 00186 Roma 

l'Unità 
Giovedì 
1 giugno 1989 
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